
PIANO NUOVI INVESTIMENTI

FILIERA AGROALIMENTARE

2015 - 2017



2 MILIARDI PER IL RILANCIO

2 miliardi di euro di investimenti per le imprese agroalimentari italiane. Queste le

risorse del Piano 2015-2017 messo a punto dal Ministero delle politiche agricole

alimentari e forestali con gli enti collegati ISA e ISMEA.

Sono 8 gli strumenti che vengono messi in campo per promuovere nuovi

investimenti, sfruttando la leva pubblica come moltiplicatore di quella privata.

Gli obiettivi:

 potenziare la produttività

 aumentare la capacità produttiva

 favorire l’internazionalizzazione

 accrescere la competitività sul mercato

 far nascere Start-up nel settore

 creare nuova occupazione nella filiera agroalimentare



8 STRUMENTI PER INVESTIRE

 Contratti di filiera (Mipaaf-Isa): 264 milioni di euro

 Contratti di distretto/filiera (Mipaaf-Isa): 384 milioni di euro

 Equity a condizione di mercato – Finanza agevolata (Isa): 308 milioni di euro

 Fondo di garanzia a prima richiesta (Ismea): 510 milioni di euro

 Fondo di credito (Ismea): 411 milioni di euro

 Start up (Ismea): 183 milioni di euro

 Subentro e Imprenditoria giovanile (Ismea): 100 milioni di euro

 Fondo investimenti (Ismea): 41 milioni di euro

 Totale: 2 miliardi 201 milioni di euro



METODO DEGLI INTERVENTI
L’iniziativa è sempre nelle mani delle imprese, le quali scelgono dove e come investire.

lo stato interviene solo a titolo di garanzia e/o di supporto finanziario in via temporanea. inoltre:

- nei casi di assunzione di quote di partecipazione nei capitali, sempre in minoranza;

- di norma, l’impiego diretto di fondi avviene con ‘’effetto leva’’ pari ad almeno ‘’2‘’ (non così negli interventi 

fideiussori, dove l’effetto leva è, per sua natura, decuplicato).

=

NO STATO IMPRENDITORE

1

1 € PUBBLICO SE ALMENO 1 € PRIVATO PER INVESTIMENTO ALMENO = 2 €

EFFETTO LEVA “2”
(su impiego diretto di fondi)



CONTRATTI DI FILIERA

Tasso finanziamento: 0,5% flat e
possibilità di preammortamento
(max. 4 anni).

Agevolazioni

PMI e Coop Agricole o di
trasformazione, O.P., Consorzi di
tutela; grandi imprese se
partecipanti a max. 10% del
capitale di società agricola.

Beneficiari

Finanziamento 
pubblico agevolato 
fino a max. 15 anni.

Leva almeno ‘’2’’.

Intervento

Finalizzati alla realizzazione di un programma di investimenti integrato a carattere interprofessionale
avente rilevanza nazionale che, partendo dalla produzione agricola, si sviluppi anche nelle fasi di
trasformazione, commercializzazione e distribuzione dei prodotti agricoli.



CONTRATTI DI FILIERA

NUOVI INVESTIMENTI PER € 264 MILIONI

FONDI PUBBLICI E PRIVATI GIA’ STANZIATI E POTENZIALI INVESTIMENTI 

Fondi FRI Fondi ISA Fondi Privati           POTENZIALE INVESTIMENTI

(investimenti immateriali)          (fin. bancario e mezzi propri) 

€ 158 milioni € 14 milioni              € 158 milioni

Considerato l’andamento dei precedenti bandi e ipotizzando un utilizzo all’80% delle somme potenzialmente

disponibili si possono generare:

€ 330 milioni



CONTRATTI DI DISTRETTO/FILIERA

Tasso finanziamento: 0,5% flat e
possibilità di preammortamento
(max. 4 anni)

Contributo c/capitale: fondo
perduto

Agevolazioni

PMI e Coop Agricole o
di trasformazione, O.P.,
Consorzi di tutela; grandi
imprese e Reti d’impresa

Beneficiari Finanziamento pubblico agevolato da 
minimo 6 a max. 15 anni, pari al 37,5% 
dell’investimento

Contributo in conto capitale pari al 25% 
dell’investimento

Leva almeno ‘’1,6’’

Intervento

Finalizzati alla realizzazione di un programma di investimenti integrato a carattere interprofessionale
avente rilevanza nazionale/distrettuale che, partendo dalla produzione agricola, si sviluppi anche nelle
fasi trasformazione, commercializzazione e distribuzione dei prodotti agricoli.



CONTRATTI DI DISTRETTO/FILIERA

NUOVI INVESTIMENTI PER € 384 MILIONI

Nel prossimo triennio, saranno disponibili le seguenti risorse pubbliche (in aggiunta a quelle già stanziate per il III°

Bando). 

Risorse in conto capitale: 1) Legge di stabilità per il 2015: € 30 mil. (10+10+10); 2) Fondo Sviluppo e Coesione: € 90
mil. (10+30+50).

Risorse per finanziamenti agevolati: 1) Fondo rotativo FRI: € 240 mil. (40+80+120); 2) Rientri mutui precedenti 

bandi: € 20 mil. (5+5+10). 

Totale nuove risorse: € 380 milioni. Quindi, posto: a) contributo c/capitale pari al 25% degli investimenti;  b)

integrale impiego delle risorse disponibili per contributi in c/capitale; c) effetto leva 1,6;  si ha: 

Fondi c/capitale Fin. agevolati           Fondi privati   POTENZIALE INVESTIMENTI

€ 120 milioni € 180 milioni € 180 milioni 

Come sopra, ipotizzando un utilizzo all’80% delle somme potenzialmente disponibili, si calcolano:

€ 480 milioni



EQUITY A CONDIZIONE DI MERCATO  

FINANZA AGEVOLATA

Per triennio 2015-2017 fidejussione
gratuita per investimenti legati ai
PSR 2013 – 2020.

Agevolazione 

Società di capitali (anche
coop.) economicamente e
finanziariamente sane.

Beneficiari
- Assunzione quote di capitale a ML termine 
(7-10 anni) fino a max. 49%.

- Finanziamenti (mutui ipotecari) a 
medio/lungo termine max. 15 anni.

In entrambi i casi: Leva almeno ‘’2”.

Intervento

Interventi finalizzati al sostegno di progetti di sviluppo industriale e/o commerciale nonché di
internazionalizzazione dell’agroindustria italiana.



EQUITY A CONDIZIONE DI MERCATO  

FINANZA AGEVOLATA

NUOVI INVESTIMENTI PER € 308 MILIONI

Interventi deliberati Investimenti privati attivati Totale Investimenti

€ 246 milioni € 301 milioni € 547 milioni

ISA ha oggi impegnato tutto il proprio patrimonio con LEVA 2,2.

Nel triennio 2015-2017 ISA potrà contare sui rimborsi delle rate di mutuo, sui dividenti e su alcuni rientri 

d’investimenti in quota capitale PIU’ risorse FRI pari a € 40 milioni derivanti da accordo CDP/ISA, queste ultime 

attivabili dal 2016.  

Tali risorse disponibili per nuovi interventi ammontano a € 160 milioni.

Mantenendo LEVA pari a 2,2 :

Interventi deliberabili Investimenti privati attivabili        TOT. Investimenti POTENZIALI

€ 160 milioni                            € 192 milioni

Considerate le nuove richieste già pervenute per circa € 100 milioni e posto l’utilizzo dei fondi CDP post 2015, si 

ritengono conseguibili:

€ 352 milioni



FONDO DI GARANZIA A PRIMA RICHIESTA

- Mutui tasso 15% - 30% del TUR
18 mesi (oggi 0,4% - 0,8%) con
preammortamento max. 5 anni.

- Equity a condizioni di mercato non
speculativo.

Condizioni 

PMI che esercitano attività
agricola.

Beneficiari
Copre fino al 70% (elevato all’80% in caso
di giovane imprenditore) dell’importo
finanziato dalle banche entro 1 milione di
euro di garanzia (elevabile a 2 milioni di
euro nel caso di medie imprese).

Intervento

 Integra la capacità dell’imprenditore di offrire garanzie alle banche finanziatrici.

 Riduce il costo dell’indebitamento a carico dell’imprenditore per effetto del minor assorbimento di

patrimonio di vigilanza bancario.

 Protegge le banche finanziatrici dal rischio di credito per la quota del finanziamento garantito.



FONDO DI GARANZIA A PRIMA RICHIESTA

NUOVI INVESTIMENTI PER € 510 MILIONI

Nell’ultimo triennio ISMEA ha rilasciato le seguenti garanzie (per investimenti): 

Fidejussione Pubblica Finanziamenti bancari garantiti Totale Investimenti attivati

€ 94 milioni € 168 milioni € 240 milioni

ISMEA ha mediamente garantito il 56% dei prestiti bancari, i quali ultimi hanno mediamente finanziato il 70% degli 

investimenti effettuati.

Visto l’andamento del 2014 (circa € 35 milioni di rilasci), visto l’avvio dei nuovi e maggiormente incentivati PSR 2013–

2020 (garanzia gratuita), nel triennio 2015-2017 è quindi prevedibile un incremento degli interventi fideiussori di

ISMEA.

Mantenendo la proporzione (media) garanzia pubblica 56% del prestito bancario e prestito bancario 70% 

dell’investimento effettuato si ha:

Fidejussione Pubblica Finanziamenti bancari garantiti Totale Investimenti

€ 200 milioni                                  € 357 milioni
€ 510 milioni



FONDO DI CREDITO

Tasso d’interesse pressoché
dimezzato rispetto a quello di
mercato (le Banche devono
reperire sul mercato solo metà
della provvista necessaria per
finanziare gli investimenti).

Agevolazione 

PMI che esercitano attività
agricola.

Beneficiari - Le banche erogano mutui finanziando il
70% dell’investimento, per metà utilizzando
provvista raccolta dai mercati e per l’altra
metà utilizzando la provvista agevolata del
Fondo credito ISMEA.

Effetto leva:‘’2,8’’.

Intervento

Fornisce provvista pubblica alle banche che finanziano investimenti



FONDO DI CREDITO

NUOVI INVESTIMENTI PER € 411 MILIONI

Nuova misura. Operativa dal 2015 su fondi PSR PRUDENZIALMENTE attivati (tramite convenzione ISMEA/Regione) solo 

su 4 Regioni per € 15 milioni per ciascuna Regione per 3 anni.

Posto effetto leva 2,8 (il fondo pubblico finanzia il 50% del prestito bancario e il prestito bancario il 70% 

dell’investimento) si ottiene nel triennio il seguente POTENZIALE:  

Fondo di Credito Finanziamento bancario Investimenti attivabili

€ 180 milioni € 180 milioni

In via ulteriormente prudenziale s’ipotizza, tuttavia, un utilizzo all’80% delle somme potenzialmente disponibili e 

quindi:

€ 514 milioni



START-UP

Acquisto azienda agricola tramite Leasing immobiliare
erogato da ISMEA con fondi propri.

Durata tra i 15 ed i 30 anni. Importo max. 1 milione di
euro per le ditte individuali; 2,5 milioni (elevabili a 4
mil.) per le società agricole di capitali.

Intervento 

Giovani under 40, che
intendono insediarsi per
la prima volta in
agricoltura.

Beneficiari

Contributo fino a 40.000 € per
l’abbattimento dei tassi d’interesse sul
leasing.

Agevolazione

Acquisto di aziende agricole da parte di giovani neo-agricoltori



START-UP

NUOVI ‘INVESTIMENTI’ PER € 183 MILIONI

Nell’ultimo triennio ISMEA ha erogato finanziamenti, in forma di leasing immobiliare, a GIOVANI NEO IMPRENDITORI

AGRICOLI per un totale di:

Posto il medesimo trend di crescita registrato nel precedente triennio (+2,3% su base annua), sono quindi ipotizzabili

nel triennio 2015 - 2017:

€ 170,4 milioni



SUBENTRO - IMPRENDITORIA GIOVANILE

Mutuo per investimenti di miglioramento con durata max.
15 anni.

Importo massimo 1.500.000 €.

Mediamente: mutuo 80% dell’investimento.

Intervento 

Giovani agricoltori (under 40)
subentranti in impresa agricola.

Impresa già di giovani
agricoltori.

Beneficiari

Tasso zero con garanzie sugli investimenti.

Agevolazione

Interventi finalizzati a favorire il ricambio generazionale e/o sostenere lo sviluppo dell’imprenditoria 

giovanile in agricoltura (no start-up).



SUBENTRO - IMPRENDITORIA GIOVANILE

NUOVI INVESTIMENTI PER € 100 MILIONI

Nell’ultimo triennio, ISMEA ha erogato finanziamenti agevolati a favore del ricambio generazionale e dell’imprenditoria

agricola giovanile per un totale di 52,8 milioni €.

Mediamente, tali interventi hanno coperto circa l’80% degli investimenti, attivando quindi investimenti complessivi

pari a 66 milioni di €.

Per il prossimo triennio, sono previste nuove risorse: 1) Fondo Sviluppo e Coesione: € 70 milioni (10+30+30); 2) Legge

di stabilità per il 2015: € 30 milioni (10+10+10). Totale:

Considerata la stessa percentuale di copertura mutuo/investimento (80%) e calcolato un utilizzo all’80% delle risorse

potenzialmente disponibili, si hanno:

€ 100 milioni



FONDO DI INVESTIMENTI

- Apporti del Fondo alle imprese beneficiarie: seed
capital, start-up capital e/o expansion capital.

- Periodo d’investimento: min. 3 anni e max. 5 anni dal
primo closing del Fondo (eventualmente prorogabili di
altri 24 mesi).

Caratteristiche

PMI che presentano un quadro
finanziario sano, un business plan con
potenzialità di crescita, adeguati
profili di rischio/rendimento,
management con provata esperienza
e capacità operative.

Beneficiari

Acquisizione di quote di partecipazione
minoritarie di fondi d’investimento
privati che investono nelle imprese
beneficiarie.

Intervento 

Destinato a supportare i programmi d’investimento di piccole e medie imprese operanti nel settore

agricolo, agroalimentare, della pesca e dell’acquacoltura.



FONDO DI INVESTIMENTI

NUOVI INVESTIMENTI PER € 41 MILIONI

Nuova misura. Fondi ISMEA disponibili per la sottoscrizione del nuovo Fondo dedicato (FIA): da un minimo di 20 ad un

massimo 40 milioni di €, a seconda dell’andamento degli apporti privati, i quali dovranno in ogni caso essere sempre

maggioritari rispetto agli apporti pubblici (leva almeno 2,01).

Ad ottobre 2014 ISMEA ha intrapreso la procedura pubblica di selezione del soggetto: a) incaricato della gestione del fondo e

del reperimento delle risorse dagli investitori istituzionali privati da aggiungere a quelle pubbliche (minimo € 21 milioni -

massimo 41 mil.); ovvero b) della sola gestione, là dove il gestore selezionato apporti al nuovo Fondo un fondo già esistente,

adeguandolo alle specifiche necessità.

In caso di esito positivo della gara, in termini di POTENZIALE MASSIMO si potranno quindi avere:

Fondi pubblici Fondi Privati Tot. Investimenti finanziabili 

€ 40 milioni € 41 milioni 

Tenuto conto dei tempi previsti per il closing (massimo e minimo) del Fondo, nonché i tempi necessari per l’ottenimento delle

prescritte autorizzazioni dalle Autorità di Vigilanza e per il completamento delle singole istruttorie d’investimento, s’ipotizza una

piena operatività del Fondo dal 2016 e, quindi immissione di nuova finanza al servizio di:

€ 81 milioni



SINTESI CONCLUSIVA

NUOVI INVESTIMENTI

PRUDENZIALE € 2.201 MILIONI

POTENZIALE € 2.550 MILIONI


